	Diciannovesima per annum, B
[bookmark: _Hlk78091848]O Padre che guidi la tua Chiesa pellegrina nel mondo, sostienila con la forza del cibo che non perisce, perché, perseverando nella fede e nell’amore, giunga a contemplare la luce del tuo volto. Per il nostro… 

PERDONO 

Signore, che guidi con pazienza e amore la tua Chiesa pellegrina nel mondo … abbi pietà di noi  

Cristo, che sostieni il nostro cammino con il cibo che non perisce… abbi pietà di noi  

Signore, che ci chiami tutti a perseverare nella fede per poter contemplare la luce del tuo volto … abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che guidi la tua Chiesa pellegrina nel mondo

Grazie, Signore Gesù, perché ci sostieni con la forza del cibo che non perisce

Grazie, Spirito, perché ci rendi perseveranti nella fede e nell’amore








IO SONO IL PANE DELLA VITA

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre che guidi la tua Chiesa pellegrina nel mondo, sostienila con la forza del cibo che non perisce, perché, perseverando nella fede e nell’amore, giunga a contemplare la luce del tuo volto. Per il nostro… 

Nei nostri confronti umani, a vari livelli, uno degli obiettivi è di trovare un degno accordo con gli interlocutori, per cui siamo disposti a considerare bene il parere degli altri, per valorizzare quanto riteniamo positivo e “venirci incontro”, per giungere a condividere delle scelte importanti. Questo soprattutto davanti alle obiezioni che ci possono venir rivolte, per non rischiare di chiudere subito qualsiasi possibilità di dialogo.
Anche Gesù su alcuni punti ha cercato il confronto con alcune realtà religiose del suo tempo: scribi e farisei, e anche il Sinedrio, almeno con alcuni rappresentanti, tipo Nicodemo. Il tutto senza rinunciare a presentare la verità che avverte come dono da condividere con i suoi ascoltatori per arricchirli.
Questa “stabilità” e coerenza nelle sue posizioni fondamentali la vediamo anche nella risposta alle obiezioni sollevate dai suoi ascoltatori, che Giovanni chiama “giudei”: i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù replica senza incertezze: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. E prosegue subito dopo: Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Davanti a tanta sicurezza e decisione a noi, gente di adesso, soprattutto in chi vive una fede ai margini, potrebbe nascere una ulteriore domanda-obiezione: ma cosa serve mangiare questo pane, cosa ci dona in più?
Una risposta può nascere dalla vicenda di Elia, raccontata nella prima lettura; anche il profeta forte, deciso, che ha combattuto con forza contro i profeti di Baal, e li ha vinti, trova il momento della difficoltà: Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Sta per arrendersi; ha davanti il “deserto”, ovvero i tempi della vita in cui ci sentiamo piccoli e indifesi. L’addormentarsi corrisponde al lasciarsi andare: Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma Dio non lo abbandona: un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi… così che la soluzione arriva: Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb dove incontrerà l’Altissimo e potrà dialogare con lui, nella brezza leggera, che senti se ti metti in ascolto!


Ci siamo radunati nel nome del Cristo risorto
o Dio fedele e paziente,
per celebrare lui, Pane vivo disceso dal cielo,
Figlio che tu hai mandato per la nostra salvezza,
e ci aiuta a procedere con serena fiducia
anche quando il cammino della vita diventa difficile.

A chi contesta le sue affermazioni,
pretendendo di conoscerlo a fondo,
Gesù ribadisce di essere disceso dal cielo,
come dono che tu, o Padre, offri ai tuoi figli,
e soprattutto a chi avverte la fatica 
di procedere con fiducia in mezzo alle sfide della vita.
Ci sentiamo attirati da te, Dio fedele,
e nel pane dell’Eucaristia,
come nella preghiera e nell’ascolto della Parola
troviamo la forza
di procedere attraverso il deserto,
nei momenti in cui sarebbe più facile rinunciare.

Sostenuti dalla forza del tuo amore, 
manifestato anche nella testimonianza dei santi
e nell’intercessione delle schiere celesti,
siamo venuti nella tua casa per cantare la tua lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

 IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Sostienici con il pane di vita
1 let. Quando l’umanità ha paura del futuro, è divisa e incapace di affrontare le sfide della vita quotidiana

 Tutti Sostienici con il pane di vita
2 let. Quando la Chiesa non riesce a testimoniare la gioia che nasce dalla fede e vive con fatica il suo compito di essere Vangelo nel nostro tempo

Tutti Sostienici con il pane di vita
3 let. Quando anche la nostra famiglia avverte il peso delle situazioni che ci mettono gli uni contro gli altri e ci sembra di non riuscire a compiere il bene che desideriamo 
